
Programma dei lavori 
Ore 9.30 accredito partecipanti

Ore 10.00 Inizio dei lavori 
Modera,  Emanuela Medi, Giornalista Radio Rai

Saluti istituzionali
Sen. Antonio Tomassini - Presidente XII Commissione Igiene e Sanità - Senato della Repubblica
Sen. Michele Saccomanno - Componente XII Commissione Igiene e Sanità - Senato della Repubblica
Sen. Ignazio Marino - Presidente della Commissione d’Inchiesta sull’e�cacia ed e�cienza del SSN - Senato della Repubblica

Introduzione
Dott. Vittorio Occorsio - Presidente Centro Italiano per la Sanità Digitale

SONO INVITATI A PARTECIPARE
On.le Melania Rizzoli, relatore al ddl Delega al Governo per il riassetto della normativa in materia
di sperimentazione clinica 

D.ssa Rossana Augenti, Direttore generale del sistema informativi del Ministero della Salute

Dott. Carlo Lucchina, Direttore generale dell’Assessorato alla Sanità Regione Lombardia 
“Il caso Lombardia: l’informatizzazione nel progetto ReNe”

Prof. Aldo Morrone, Dir. Gen. Ospedale San Camillo Forlanini – Roma 
“La cronicità tra ospedale e territorio. L’informatizzazione al servizio del paziente”

 Ing. Emanuele Gatti, Amministratore delegato FMC EMEA 
“Informatizzazione e gestione della terapia cronica. Uno strumento di
piani�cazione strategica”

On.le Luca Bellotti, Sottosegretario di stato al Welfare 
“Salute, paziente e trattamento: pro�li giuridici”

Prof.ssa.  Rosanna Coppo, Presidente SIN-Società Italiana di nefrologia
 “Insu�cienza renale: un’epidemia in continua crescita”

Conclusioni
Prof. Ferruccio Fazio, Ministro della Salute

PROGRAMMA PRELIMINARE

In occasione della pubblicazione del volume 
“Cartella clinica e responsabilità medica” di Vittorio Occorsio

Convegno 

Verso una sanità sostenibile:
quale ruolo per l’informatizzazione della salute?

Pro�li giuridici economici ed organizzativi

Roma
22 novembre 2011

Ore 9.30-12.30

Biblioteca del Senato

 "Giovanni Spadolini"

Sala degli Atti parlamentari
Senato della Repubblica

Piazza Minerva, 38 – Roma

*Patrocinio richiesto

Associazione Parlamentare 
per la tutela e la promozione 
del diritto alla prevenzione



RAZIONALE

“Medicina difensiva”: questa la conseguenza dell’incremento spropositato dei risarcimenti per danno da attività 
medico-sanitaria. Così, si nuoce alla qualità dell’intervento di cura, ma si reca anche un grave nocumento per il 
bilancio della Sanità Pubblica.
L’introduzione delle ICT (Information and communication technology) nella sanità comporterebbe un risparmio 
complessivo stimato in 12,4 miliardi di euro (pari all’11,7% dell’intera spesa del Servizio Sanitario Nazionale, 
studio Con�ndustria), oltre ad un notevole miglioramento delle prestazioni: medici in rete, ricette e certi�cati di 
malattia digitali, fascicolo sanitario elettronico, prenotazioni di prestazioni e�ettuate online con pagamenti e 
refertazione digitale, telemedicina, cartelle cliniche digitali.
Il processo di Digitalizzazione della Sanità in Italia è un processo irreversibile che però pone dei gravi problemi 
legali, essendo la normativa ancora carente in materia. 
Per questo è fondamentale implementare una struttura, il Centro Italiano per la Sanità Digitale, che svolga propo-
ste in campo scienti�co, medico e tecnologico, e studi e pareri sulla normativa, primaria e secondaria, in un 
campo, quello della tecnologia digitale, che è il futuro della Sanità.

Per accedere alle sale del Senato è
necessario accreditarsi alla segreteria
organizzativa:

Fondazione Charta
“Center for Health Associated Research and Technology Assessment”
Via Visconti di Modrone, 18 - 20122, Milano
Lucia Stanziano
Tel +39 02 36558892
Email: lucia.stanziano@fondazionecharta.org

Associazione Parlamentare per la Tutela
e la Promozione del Diritto alla Prevenzione:
Dott.ssa Edea PERATA
Tel. 06-67065853
E mail: edea.perata@senato.it

Accrediti stampa
Le richieste di accredito devono essere inviate all'U�cio stampa del Senato,
al fax +39-06.6706.2947, e-mail accrediti.stampa@senato.it. Le richieste devono contenere i
dati anagra�ci completi, gli estremi di un documento d'identità e l'indicazione della testata
giornalistica di riferimento.

Per gli uomini è richiesta giacca e cravatta

Con il contributo non condizionato di


